
 

 

 

 

Saluto liturgico 
Arcivescovo Tutti 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. Amen. 

La pace sia con voi. E con il tuo spirito. 

Introduzione 
Il direttore dell’Ufficio catechistico presenta all’Arcivescovo la convocazione dei catechisti. 

Mandato  
ai catechisti 

RINASCERE 
 DALL’ALTO

Fiamma ardente, chiarore che sorge, 
vieni e illumina gli occhi! 
Dono sublime inviato dal Padre, 
nel suo Figlio, al genere umano; 
Consolatore, balsamo santo, 
sana ogni piaga d'infedeltà! 
 
Vergine, fonte d'acqua purissima, 
vieni e disseta il mondo! 
Figli nel Figlio in Lui redenti, 
nuova creatura da te rinati: 
noi t'invochiamo, bianca rugiada, 
donaci grazia e santità! 

Canto di ingresso 
Spirito Santo, padre dei poveri, 
vieni e dona la vita. 
Spirito Santo, nube splendente, 
copri la terra col tuo fulgore! 
E noi vivremo dentro il mistero 
del Dio vivente in unità. 
 
Voce silente del Verbo di Dio, 
vieni e penetra i cuori. 
Vento impetuoso, luce radiosa, 
ospite atteso a te guardiamo! 
E noi vedremo l'Eterna Vita 
del Dio amante l’umanità! 



ASCOLTO 
Prima lettura. Is 6,1-8 
Dal libro del profeta Isaia 

 Nell'anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un trono alto 
ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano 
dei serafini; ognuno aveva sei ali: con due si copriva la faccia, con due si co-
priva i piedi e con due volava. Proclamavano l'uno all'altro, dicendo: 

«Santo, santo, santo il Signore degli eserciti! 
Tutta la terra è piena della sua gloria». 

Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il tem-
pio si riempiva di fumo. E dissi: 

«Ohimè! Io sono perduto,  
perché un uomo dalle labbra impure io sono 
e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; 
eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti». 

Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ar-
dente che aveva preso con le molle dall'altare.  
Egli mi toccò la bocca e disse: 

«Ecco, questo ha toccato le tue labbra,  
perciò è scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è espiato». 

Poi io udii la voce del Signore che diceva:  
«Chi manderò e chi andrà per noi?».  

E io risposi:  
«Eccomi, manda me!». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale. Dal salmo 39 
R. Eccomi, eccomi, Signore io vengo.  
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà. 

1. Nel mio Signore ho sperato e su di me si è chinato,  
ha dato ascolto al mio grido, mi ha liberato dalla morte. 

2. I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi.  
Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode.  

3. Il sacrificio non gradisci, ma m'hai aperto l'orecchio,  
non hai voluto olocausti, allora ho detto: Io vengo!  

4. Sul tuo libro di me è scritto: si compia il tuo volere.  
Questo, mio Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore. 

5. La tua giustizia ho proclamato, non tengo chiuse le labbra.  
Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia.  
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Canto al Vangelo 
Alleluia.  
Se uno non nasce dall'alto,  
non può vedere il regno di Dio, dice il Signore. 
Alleluia. 

Vangelo. Gv 3,1-15 
Dal vangelo secondo Giovanni. 

 Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giu-
dei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei ve-
nuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu 
compi, se Dio non è con lui».  
Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall'alto, 
non può vedere il regno di Dio». 

Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può 
forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?».  
Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e 
Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è 
carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito.   Non meravigliarti se ti ho 
detto: dovete nascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, 
ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 

Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?».  
Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro d'Israele e non conosci queste cose?  In 
verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimonia-
mo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonian-
za. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi 
parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è 
disceso dal cielo, il Figlio dell'uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel 
deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque 
crede in lui abbia la vita eterna». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Omelia 
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Professione di fede 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, 
Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
mori e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

SUPPLICA 
Arcivescovo 

Il Vangelo è potenza di Dio per la salvezza di coloro che credono. Animati 
da questa certezza, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera.  
R. Attira tutti a te, o Signore. 

Diacono o lettore 
Fa’ che tutti i popoli riconoscano in te, o Padre, l’unico vero Dio e in 
Gesù Cristo il Figlio che tu hai inviato. R.  

Concedi i tuoi doni di grazia perché sappiamo contrastare efficace-
mente il pericolo del contagio di questa pandemia. R. 

Per intercessione di san Petronio, nostro patrono, non lasciare priva 
di operai la tua vigna R. 

Tu che hai mandato i discepoli a predicare il vangelo, aiutaci ad 
estendere la vittoria della croce. R.  

Rendici attenti e docili alla predicazione degli apostoli, e coerenti 
con gli insegnamenti della nostra fede. R. 

Tu che oggi ci chiami al tuo servizio per i fratelli, fa’ che siamo mini-
stri della tua verità. R. 

Confermaci nell’umile dedizione alla tua Chiesa, perché mentre in-
segniamo agli altri siamo sempre pronti a imparare e a servire. R. 

La grazia dello Spirito Santo guidi le nostre parole e i nostri cuori 
perché rimaniamo sempre nel tuo amore e nella tua lode. R. 

4



Preghiera del Signore 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano  
e rimetti a noi i nostri debiti,  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male. Amen. 

Benedizione 
Arcivescovo  Tutti 

Il Signore sia con voi E con il tuo spirito. 

Guarda con bontà, o Padre, questi tuoi figli  
che si offrono per il servizio della catechesi;  
confermali nel loro proposito con la tua benedizione,  
perché nell’ascolto assiduo della tua parola,  
docili all’insegnamento della Chiesa,  
si impegnino a istruire i fratelli,  
e tutti insiemi ti servano con generosa dedizione,  
a lode e gloria del tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore.  Amen.  

E su voi tutti qui presenti,  
scenda la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio † e Spirito Santo.  Amen. 

Diacono Tutti 
La gioia del Signore sia la nostra forza.  
Andate in pace. Rendiamo grazie a Dio. 
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Canto finale 
1. Eccomi Signor, vengo a te mio re, che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Se tu lo vuoi Signore manda me  e il tuo nome annuncerò. 

Come tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò. 
Questa vita io voglio donarla a Te  per dar gloria al Tuo nome mio re. 
Come tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò. 
Se mi guida il tuo amore paura non ho, per sempre io sarò  
come Tu mi vuoi. 

2. Eccomi Signor, vengo a te mio re, che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò. 
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Grande è il mistero della fede. La Chiesa lo professa nel Simbolo degli Apo-
stoli e lo celebra nella liturgia sacramentale, affinché la vita dei fedeli sia 
conformata a Cristo nello Spirito Santo a gloria di Dio Padre. Questo mi-
stero richiede quindi che i fedeli credano in esso, lo celebrino e di esso viva-
no in una relazione viva e personale con il Dio vivo e vero. Tale relazione è 
la preghiera (CCC 2558). 
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